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Al Metastasio di Prato 

Un confronto 
registi e 

drammaturghi 
Il dibattito si è svolto in un intervallo dei 
lavori dell'assemblea nazionale dell'ASST 

Nostro servizio 
PRATO. i\ 

In una pausa dei lavori del­
l'assemblea deH'Assoeiaz.one 
sindacale degli scrittovi di 
Teatro, sabato sera, nel Rid ìl­
io del Teatro Metastasio i l 
Prato, organizzato dal Comu­
ne e dalla locale a/ieirla <li 
turismo. KI è svolto un 'n-
contro dibattito fra K'.Ì c.t"-.-.i 
autori teatrali, il pubblico ed 
alcuni registi, invitati -ÌIT 
l'occasione. 

Al centro della discussione. 
che è stata guidata dallo 
scrittore Renzo Rosso, l'eter­
na questione de! rapporto fra 
queste due categorie d: ope­
ratori drammaturgici. Tra ^U 
autori sono intervenuti. rra 
crii altri. Lerici, D.illagiacoma. 
Mainardi. Dacia Maraini, Do-
plicher. Vico Fapgi. Mazzucco. 
I registi presenti erano Fer-
fcn. Scaparro, Pressbur^T, 
Maiello. Calendn (.issenti, in­
cile se annunciati, Strehler, 
Missiroli. Squarzina. Ronco­
ni Costa). 

In verità, fino dai tempi di 
Ferdinando Martini, quando. 
tra un sigaro e l'altro, si par­
lava del risorgimento del tea­
tro italiano, le due corpora­
zioni hanno a lumjo discusso 
sulla primogenitura dell'uovo 
o della gallina. Se fosse **!oè 
dell'autore o del regista la 
responsabilità della decaden­
za del dramma nazionale. Ls* 
due parti finivano spesso n»r 
Recordarsi in una comune 
condanna di un terzo impu'ri­
to (lo Stato). 

Partendo dalla zobettiana 
constatazione che il « teatro 

Iniziative 
e proposte 

degli scrittori 
di teatro 

PRATO. 24. 
L'assemblea dell'Associazio­

ne sindacale scrittori teatro. 
s-.oltasi a Prato, ha eletto 
presidente per il triennio 
1976-79 Dario Fo. Ne dà no-
tizia un comunicato della • 
ASST, aggiungendo che «l'as­
semblea ha approvato un va­
sto programma di lavori, t ra 
cui iniziative in merito alla 
legge sul teatro, alla rifor-
ma del sistema di contribu­
ti, al repertorio italiano — 
di cui si respinge la sostan­
za protezionistica — alla ri­
forma della SIAE e all'aper­
tura del sindacato a quanti 
partecipano creativamente al­
l'elenco teatrale. Inoltre la 
ASST ha approvato alcune 
mozioni di protesta per la 
chiusura di teatri club a Ro­
ma e a Napoli e per l'impri­
gionamento della scrittrice 
Eva Forest da parte del re­
gime franchista ». 

I partecipanti all'assembleo 
hanno inoltre inviato a Ma­
no Pomilio, presidente del 
Teatro di Roma, un tele­
gramma in cui si dice: .(L'as­
semblea degli scrittori di tea­
tro chiede al Consiglio di am­
ministrazione del Teatro di 
Roma il coraggio di inter­
rompere la consueta, inaccet­
tabile logica dei teatri sta­
bili Italiani, legati a sprechi 
per allestimenti e per costo­
se. inutili esibizioni registi­
che. rafforzando invece la 
problematica della dramma­
turgìa italiana e l'apertura 
di nuovi spazi ». 

italiano non esiste ». i molto 
loquaci intervenuti hanno ri­
copiato i loro antenati quan­
do si sono scambiati violen­
te accuse di «peculato» in­
tellettuale. Gli autori hanno 
rimproverato ai registi di 
adoperare il denaro publi't-
co (degli Stabili, per esem­
plo» più per rappresentazio­
ni di classici che per alle­
stimenti di testi di autori 
contemporanei; viceversa 1 
regis'i hanno accusato i 'o-
ro accusatori di dlslnter?s-
sarsi del problemi conerò'l 
della auotidiana vita del oal-
coscenico. 

Argomenti vecchi, quindi, 
e anche Indecorosi quando 
sono precipitati sul plano del­
la autobiografia più o meno 
brillante. SI è avuta l'impres­
sione di un assalto alla dili­
genza, in cui ciascuna delle 
due parti in lotta tentava di 
strapoare una fetta abbastan­
za ampia del finanziamento 
statale. 

Per fortuna. Insieme 'xm 
qualche tentativo di mediazio­
ne (Vico Faggi. Renzo Ros­
so) si sono sentite anche os­
servazioni meno scontate. 
Giusto il rilievo di Fersen 
e della Maraini sulla scompar­
sa della figura dell'autore tea­
trale « da tavolino », con la 
conseguente presa d'atto che 
il lavoro della scena è neces­
sariamente il prodotto di una 
contaminazione di più ele­
menti (testo scritto ed elabo­
razione «pratica») che dissol­
ve la tradizionale divisione 
del lavo.ro propria del tea­
tro accademico. Anche se poi 
Scaparro ha ritenuto di do­
ver tornare sull'argomento 
precisando che una simi'e 
unità produttiva non signifi­
ca un velleitario suicidio d*1'-
l'autore. il cui ruolo (sebbe­
ne trasformato) rimane »1o-
\erosamente necessario per la 
dialettica dello spettacolo. 

Non condividiamo invece 
le frequenti ventate demago­
giche che hanno riproposto 
come insuperabile un teatro 
che parli dei problemi imme­
diati e che privilegi 11 «co­
mizio» politico, anche per­
chè non è vero che a que­
sto tipo di lavori il pubbli­
co accorra, solo per il fat­
to che si parla dei « suoi » 
problemi, con incommensu- | 
rabile entusiasmo. Così come 
sarebbe stato forse necessa­
rio un minore tasso di pre­
sunzione negli autori, neuli 
interventi dei quali non si 
è quasi mai inteso il sia pur 
minimo accento autocritico. 

EQUilibrate le conclusioni 
di Renzo Rosso, che ha ri­
lanciato. più con buona vo­
lontà che con realismo, .1 
fronte unito degli autori e del 
registi davanti ai problemi 
legislativi del settore, racco­
gliendo l'invito, da più par­
ti avanzato, per un impe­
gno di tipo politico e sinda­
cale nella riforma delle strut­
ture pubbliche del teatro di 
prosa. 

Fugato il timore che gli au­
tori volessero abolire i resi- • 
sti e viceversa, il barlume i 
di un programma politico r\- j 
formatore ha dato a tutti la l 
consolazione che può esiste­
re un lavoro concreto da fa­
re; a chi ascoltava è rima­
sta comunque l'impressione 
che troppe soggettive illusi >-
ni e troppo viscerali «casi , 
umani » separino i nostri reo- | 
struttori » di teatro dal oa- ' 
zientissimo e devotissimo j 
pubblico. 

Siro Ferrone i 

A Roma 
uno sguardo 

sintetico 
sul cinema 

cubano 
Le « Giornate del cinema 

cubano » offrono, da oggi, nel­
la sede dell'Istituto italo-la-
tinoamericano a Roma (jue 
celebra il decennale di at­
tività). un sintetico ma il­
luminante scorcio di quella 
cinematografia, purtroppo an­
cora scarsamente nota al 
largo pubblico nostro: sarà 
questa, anche, la premessa 
a una più nutrita, erganira 
rassegna in programma per 
il prosoimo ottobre. Veri-in­
no prolettati: stasera, mar-
tedi, Lucia di Humberto So­
lasi domani, mercoledì. Me-
morias del subdesarrollo di 
Tomas Gutlerrez Alea; ve­
nerdì El otro Francisco di 
Sergio Girai. Le proiezioni 
avranno inizio alle 21.1."i; i 
film sono in lingua origina­
le (con sottotitoli in italiano 
Lucia, in francese gli altri 
due). 

Opera di un regista allo­
ra giovanissimo e al suo esor­
dio, Lucia, che ebbe la « pri­
ma mondiale a Mosca, al fe­
stival del 1969, rimane, per 
forza tematica e di linguag­
gio, uno del maggiori risul­
tati raggiunti dal cinema del­
l'Avana. Sono tre racconti, 
tre ri tratt i femminili, ambien­
tati rispettivamente nel 1895, 
all'epoca della guerra d'in­
dipendenza contro la Spagna, 
negli Anni Trenta, nella du­
ra lotta clandestina sotto la 
di t ta tura di Machado. e nel 
decennio successivo alla vit­
toria castrista, quando si pon 
gono, nella società e an ;he 
nel costume, delicati proble-
mi connessi alla costruzione 
del socialismo. L'argomento 
centrale — 11 posto della don­
na nelle battaglie rivoluzio-
narie — è guardato con fran­
chezza e originalità, 

Ricco di tensione proble­
matica è Memorias del sub­
desarrollo («Memorie del sot­
tosviluppo i>) di Tomas fiu-
tierrez Alea, uno dei regi­
sti cubani di più varia e lun­
ga esperienza (sua è. tra irli 
altri. la pungente satira Mor­
te di un burocrate). Vi si 
analizza con molta finezzi 
lo s t rano destino di un bor­
ghese espropriato che (men­
tre la famiglia e gli amici 
emigrano) decide di resta­
re in patria, ma non riesce 
a integrarsi nella nuova real­
tà dell'Isola. L'interprete prin­
cipale. Sergio Corrieri, è uno 
dei migliori e più popolari 
attori della giovane Repub-
blica. 

Interessante e ambizioso. 
pur se non del tutto risol­
to anche El otro Francisco 
(«L'altro Francisco»); che. 
su un classico romanzo an­
tischiavista dell'Ottocento 
^Francisco, appunto, di An­
selmo Suarez Romero). com­
pie una stringente operazio­
ne critica, scavando dietro 
la facciata paternalistica e 
filantropica per identificare e 
mettere allo scoperto le ra­
dici sociali, di classe, del raz­
zismo. la sua « storicità t\ le 
contraddizioni che esso deter­
mina tra gli stessi sfrutta­
tori. 

Milva canta 
Brecht nell'URSS 

MOSCA. 24 
Milva ha tenuto sabato il 

suo primo concerto al Teatro 
Estrada di Mosca, ove ha ese­
guito. accompagnata dal pia­
nista Mario Morgen. canzoni 
t ra t te da testi di Brecht. 

I moscoviti hanno apprezza­
to la schiettezza e la sensibi­
lità musicale delia cantante 
italiana e l 'hanno calorosa­
mente applaudita. Milva ter­
rà concerti anche in al tre cit­
tà sovietiche. 

QUALE1 

L'AUTOMOBILE 
CHE PIACE 
A TUTTI? 

I film di Polanski e Mazursky a Cannes 

Un inquilino angustiato 
e una madre possessiva 

Il regista franco-polacco è anche il protagonista del suo grottesco film - Com­
mosso omaggio alla memoria di Mizoguchi in un lungometraggio di Kaneto Shindo 

Dal ooitro inviato 
CANNES. 24 

Dopo Visconti, anche Pa­
solini è stato commemorato 

oggi pomeriggio a Cannes. 
Ahimé, quali mani abbiamo 
perduto tra un festival e l'al­
tro. Parigi gli aveva già reso 
omaggio con l'anteprima 
mondiale del suo ultimo film 
Salò. Og^i Cannes ha ospi­
tato in sala grande, nella se­
zione « Gli occhi fertili », Ap­
punti per un'Orestiade afri­
cana, il saggio cinematografi­
co di un'ora risalente al 1969 e 
ancora inedito in Francia, do­
po esserlo stato fino a tem­
pi recenti anche in Italia. 

Nella tarda matt inata , nel­
la piccola Sala Jean Cocteau. 
è stato invece ricordato il 
ventesimo anniversario della 
morte di un cineasta giappo­
nese, che Pasolini adorava: 
Kenji Mizoguchi. Uno dei 
suoi allievi e amici, a sua 
volta famoso regista. Kaneto 
Shindo. ha girato un docu­
mentario di due ore. rico­
struendo la biografia artisti­
ca e personale del maestro di 
Vita di Ollaru donna galan­
te e dei Racconti della luna 
pallida d'agosto, attraverso fo­
tografie. spezzoni di film e 
testimonianze dirette, filma­
te oggi a colori, di tutti i 
suoi maggiori collaboratori. 

Parlano di lui il fedele sce­
neggiatore Yoshikata Yoda. i 
suoi produttori, tecnici e as­
sistenti, soprattut to le sue 
attrici: Tsuzu Yamada. che 
interpretò uno dei suoi ca­
polavori nel 1936, Kinuyo Ta-
naka e Machiko Kyo. che 
dettero volto alle sue eroine 
mondialmente celebrate nel 
dopoguerra. Specialmente la 
straordinaria Kinuyo Tanaka 
di O-Haru offre alla fine un 
monologo eli non comune in-
tfi^sse psicologico, quando 
affronta il tema dei suoi rap­
porti con Mizoguchi. che la 
leggenda ha sempre detto in­
namorato di lei. ma che con 
lei non si dichiarò mai. 

Come non pochi grandi ar­
tisti che dedicarono all 'arte 
loro tutta la vita, Mizoguchi, 
entra to in cinema negli an­
ni venti, non aveva un ca­
rattere facile: le sue esigen­
ze sul lavoro erano di una 
severità da fare invidia a 
quelle di Visconti. Secondo 
Yoshikata Yoda. il cinema di 
Mizoguchi. di tendenza pro­
fondamente realista («egli 
«apeva fare solo ciò che co­
nosceva bene»), ebbe una 
svolta decisiva a metà degli 
anni trenta, quando :1 regi­
sta si trasferi da Tokyo a 
Kyoto e qui. nella vecchia ca­
pitale, cominciò a frequenta­
re il quartiere del G:on. le 
sue geishe e le sue prostitu­
te cuna deKe quali Io ricor-

ftefiauKS è l'automobile 
estera più richiesta e più venduta in 
Italia. Perché piace e per le sue qua­
lità: trazione anteriore, spazio, con­
fort, consumi sempre limitati, mini­

ma manutenzione, motore infatica­
bile, lunga durata. Renault 5: L (850 
ce, 125 km/h) - TL (950 ce, 140 km/h) 
TS (1300 ce, 160 km/h). Le Renault 
sono lubrificate con prodotti ©If 

fiamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre più competitiva. 

al centro di tutte le sue ope­
re più alte. 

Per Mizoguchi non esiste 
va che :I cinema: per que­
sto sua mozlie ne usci pazza. 
per questo Kinuyo Tanaka 
iene tra l'altro divenne poi re­
gista anche !e:> dice con molta 
saggezza ed emozione di aver 
sent:to di essere profondamen­
te amata da lui. ma come 
creatura di film prima che 
come donna, il documentano 
è anche divertente quando ri­
ferisce che il regista non si 
allontanava mi i dal set nep­
pure per far p.p: (aveva un 
suo «pappagallo* personale 
di vetro, che vediamo): e te­
nerissimo quando, mostrando 
foto di Mizoguchi a Venezia 
«vi fu premiato con il Leo 
ne d'argento per tre anni d: 
seguito», ci informa che un 
giorno in Piazza San Marco. 
per questo e temo secondo po­
sto. r botto: «Se non mi pre­
ndano stavolta, non torno 
p.ù .n Cappone , rimango 
qui in Italia e riparto da 
zero » 

Come sembrano piatti e 
privi di slancio poetico, an­
che se non di applicazione 
o d: varie furbizie, i film di 
oggi, in confronto agli squar­
ci che l'antologia ci ripropo­
ne come gemme preziose. 

Ma bando alle malinconie 
de; vent 'anm dopo. Anzi, la 
giornata odierna, anche se 
ha avuto il suo fulcro nel do­
cumentario di Shindo. è sta­
ta, con 1 due film in con­
corso, t ra le più vitali. 

Roman Po'.anskt. nato In 
Francia d3 genitori polacchi. 
e che pur conservando il pas­
saporto polacco si è da poco 
naturalizzato francese (come 
e: fa argutamente sapere an­
che dallo schermo), ha por­
tato al festival, come ieri Lo-
sey. il suo primo film fran­
cese. Le locataire, che ci pa­
re riuscito più di tutt i i suoi 

ultimi girati in America e in 
Italia. Ed è riuscito non tan­
to per la sua regia, che pu­
re e perfetta, quanto per la 
sua interpretazione del pro­
tagonista, che gli calza, e il 
caso di dire, a pennello. 

Questo inquilino, infatti, è 
stato >( disegnato » in un suo 
romanzo dal pittore e illu­
stratore Roland Topor: e 
quando Polanski lesse, dieci 
anni la. Le locataire chime-
ridite, capi che doveva farlo. 
Esitò allora, e non a torto. 
perché l'atmosfera era trop­
po simile a quella di un film 
che aveva appena girato a 
Londra con Catherine De-
neuve, Repulsion. e che ri­
mane tra i suoi migliori. Lo 
ha fatto oggi, anche come 
resista, dopo essersi invano 
offerto ad altri come attore. 
Ma sebbene avesse già inter­
pretato una ventina di film. 
a cominciare dalla Polonia. 
il suo nome valeva, per i fi­
nanziatori e per i colleghi. 
da una sola parte della mac­
china da presa. Con oggi, va­
le da entrambe. 

L'inquilino ha 1! più breve 
soggetto che il festival di 
Cannes abbia mai distribuito 
alla s tampa: «ET la .storia di 
un uomo che si crede perse­
guitato dai suoi vicini ». Pas­
siamo aggiungere qualche al­
tra informazione, prima che 
il film esca in Italia 

Quest'uomo, anzi quest'omi­
no. Trelkowski, riesce a otte­
nere in affitto il vecchio ap­
par tamento nonostante il pre­
occupante cognome che porta, 
perchè si rivolge al burbero 
proprietario (Melvyn Dou­
glas) con modi teneri e gar­
bati da timido archivista qua­
le è, e soprattutto perchè gli 
assicura le si essicura) che 
non vi farà ritorno, a recla­
mare qualcosa, l'mquilina che 
vi abitava prima. 

Immediatamente. infatti, 
quasi a scacciarlo, la porti­
naia del palazzo (Shelley 
Winters) lo aveva informato 
che la poveretta s'era butta­
ta dalla finestra: lui era an­
dato a verificare in ospedale. 
aveia visto in quale tremen­
do stato si trovava, aveva sen­
tito il .-aio urlo e saputo poi, 
ufficialmente, dei decesso. Vi 
aveva perfino incontrato una 
amica di lei (Isabelle Adjani). 
distrutta dalle lacrime; le a 
veva offerto un cordiale e 
l'aveva portata al cinema do­
ve, di fronte a Bruce Lee. 
si erano entrambi eccitati e 
consolati della disgrazia. 

Ma la suicida ritorna. Non 
d: persona, bensì attraverso le 
sue abitudini (cioccolata inve­
ce di un caffè, una certa mar­
ca di sigarette che al bar gli 
impongono invece della pro­
pria), ì suoi misteri (un bu­
chino nel muro ricoperto di 

un dente delia 
suoi vestiti, capi 

cosmetici. In­
somma ritorna attraverso gì: 
oggetti che la r.cordano e la 
rappresentano, e finiscono 

nel 1953, esce arditamente 
dall'ambiente familiare che 'o 
soffoca, per affrontare il ver­
tiginoso viaggio di pochi chi­
lometri da Brooklyn al Vil-
lage. che potrebbe però si­
gnificare il viaggio più lungo 
fino a Hollywood. 

Infatti Lapin.-ky è attore 
nato, come Paul Mazursky 

j all'epoca che il suo film rie­
voca anche da un punto di 
vista autobiografico, con dia­
loghi scoppiettanti di vivacità 
e di malizia: vero asse por­
tante di questo album di ri­
cordi. chiuso nel giro della 
bohème artistica, teatralmen­
te impostato e risolto, ma friz­
zante di autentica vena. 

Come ha scritto la critica a-
mericana. Mazurki colloca il 
suo personaggio in situazioni 
dove il senso della realtà è 
raggiunto più con le sfumatu­
re che con le cose nuove. In­
fatti. quando la signora La-
pinsky si presenta nell'appar­
tamentino del figlio per una 
visita, con un paio di borse 
da sj»csa piene di vettovaglie, 
IH scena e, all'inizio, troppa 
usuale. Qualsiasi madre, in vi­
sita al figlio, si preoccupereb­
be di portare qualcosa da 
mangiare. Ma solo la signora 
Lapinsky può presentare le 
vivande con una tale cura nei 
dettagli, su un tegame con 
contorno di patatine e verdu­
ra accuratamente disposte J 
tagliate. La scena è trasfor­
mata in una classica vignet­
ta da disegno animato, con 
una nuova didascalia ». 

Ugo Casiraghi 
NELLA FOTO: Lenny Ba­
ker e (in secondo piano) 
Ellen Greene in un'inquadra­
tura di « Prossima fermata, 
Creenwich Villaqen. 

Al Beat 72 
un modo 
nuovo 
di fare 
musica 

Beat 72: sono anni che sta 
11 sotto, nello scantinato, sem­
pre in at tes i dell'alba, e di 
uno spazio. «Ila pan con 
quante altre istituzioni van­
tano il proprio; anni che si 
lavora ccl freddo addosso, ma 
sono anche anni che il Beat 
72 la spunta. 

La stagione tuttora in cor­
so ha avuto, in quest'ultimo 
scorcio, serate particolarmen­
te ricche: incontri, conferen­
ze. concerti. Dipendesse da 
noi. stabiliremmo, tra l'altro. 
l'ingresso del Beat 72 nelle 
istituzioni « ufficiali », sem­
pre cosi povere d'informa­
zione. 

Siamo convinti, ad esempio. 
che gli abbonati di quella o 
di quell'altra istituzione mu­
sicale avrebbero molto da ri­
credersi sulla musica e sulle 
s trut ture della didattica mu­
sicale. ascoltando il « Collet­
tivo politico del Conservatorio 
di Santa Cecilia », ospitato al 
Beat 72 alle prese sia con 
composizioni sperimentali, sia 
con registrazioni delle vicen­
de connesse allo sciopero pro­
clamato dagli studenti. 

Nella prospettiva che un 
decentramento culturale pos­
sa anche intendersi come ac­
coglimento di esperienze al­
trui, diremmo che la Sala di 
via dei Greci non dovrebbe 
più Ignorare I risultati del­
le ricerche sui quarti e sul 
quinti di tono che va svol­
gendo un musicista quale An­
tonello Neri. I maestri scuo­
tono il capo a sentire il no­
me del loro allievo e alzano 
le braccia al cielo. Un po' 
di atonalità li accontenta, e 
avrebbero voluto una bella 
serie di Sonate e Fantasie 
nelle tonalità che la scala 
temperata pretende. Al Beat 
72. Antonello Neri ha avuto 
lo spazio e l'attenzione che 
menta, ma è grave che tutto 
rimanga ancora nello scan­
tinato. 

Un'altra alzata di braccia ni 
cielo, l'abbiamo vista, recente­
mente. nei riguardi di un gio 
vanissimo musicista nuovo: 
Luca Lombardi. Si è laureato 
in lettere con una tesi su Hanns 
Eisler. musicista che fu an­
che di Brecht, ma che è 
ancora misconosciuto da no:. 
e la tesi «sgomentò» i re­
latori: un volumetto grosso 
così, oddio-come-si-fa. ma poi 
si è fatto che gli han do­
vuto dare centodieci e lodo. 

La tesi, passi, ma la mu­
sica... Ecco qui la resistenza. 
anche da parte di persone 
autorevoli nel campo della 
cultura, ad accostarsi alle 
nuove esperienze. 

Il Beat 72 ha dedicato a 
Luca Lombardi i due ultimi 
lunedi. Nel primo, il musici­
sta ha svolto una « lezione •» 
su Eisler. facendo ascoltare 
composizioni pressoché in 
« p r i m a » assoluta; nel se 
eondo. Lombardi si è pre­
sentato quale autore. Pagine 
per pianoforte (Albumblàt-
ter. suonati con straordinaria 
intensità da Alberto Barba-
doro). tra le quali Wieder-

j kher (Ritorno) ha dato il 
J segno d'un diverso mondo fo-
! meo. intravisto e rauiminto 
| dal Lombardi. Il «materiale > 
ì e dato da quindici accordi 
I che spostano l'interesse non 

soltanto tecnico del brano su 
; una nuova dimensione verf-
J cai'». Non è esclusa I-i eon.-o-
j nanra e si va oltre i Klav.cr-
; stiicke di Stockhausen. con le 

ampie risonanze e il crepi­
tante scoccare di accordi che 
riempiono fitte pagine. 

Wiederkher ha comportato 
anche il ritorno di Gian­
carlo Cardini, reduce da un i 
tournée in Giappone e ap 
paròo in un eccezionale sta­
to di grazia. 

La diversa luminos.tà che 
promana dalla musica di 

Rai vi/ 

controcanale 
TUTTO PER BENE — La se­
conda puntata del teleroman­
zo Il tiglio di due madri ha 
confermati), pei tino buttai-
mente, hi ciucile di lettura 
adottata da Ottavio Spadaro 
e dal ma tollabotatote Raoul 
SiHierini nel traspone sul vi­
deo l'opeiu di Massimo Boa-
tempelli. 

Avemmo scr-tto. dopo la 
prunu puntata, die Spadaro 
e Soderini s'erano serviti del­
la iicenda immaginata dallo 
scrutine per trarne, puramen­
te e semplicemente, il «fat­
to». un tatto di cronaca, an­
corché misterioso. Ma per 
portare tino in fondo intesta 
operazione, e adattarla ai 
presunti gti.^tt del consueto 
>< telespettatore medio », regi­
sta e coscencQsiiatoit' hanno 
dovuto poi far giustizia som­
mai ut non solo delle molte e 
complesse implicazioni conte­
nute nel romanzo, ma anche 
della stessa trama: e cosi tut­
ta la pente finale delta vicen­
da è stata lemvcntatu per 
giungere al lieto fine. Xcl IO-
manzo. il bambino icipito dal­
lo zingaro, sparisce: Luciana 
Striner, la prima madre, ri­
mane a covare il suo rinno­
vato dolore; Arianna Parigi. 
la seconda madie, muore nel 
risucchio di un mistero inso­
stenibile. Sei teleiomanzo, il 
dramma, dopo aver attinto 
nuove vette di lacrimosità, si 
scioglie: Arianna vive. Lucia­
na rimane a scrutare l'oriz­
zonte. il bambino torna in se­
no alla famiglia «regolare». 
Tutto va a posto, dunque: co­
me appunto dev'essere, nei 
fatti di cronaca narrati sol­
tanto allo scopo di provocare 
negli spettatori alcuni brevi 
sommovimenti viscerali. 

In questa chiave, anche ti 
mistero e stato usato solo in 
funzione di condimento, per 
accentuare i toni suggestivi 
del racconto. Xon a caso, in 
una lupprcsentaztonc costan­
temente co-tluitii sei ondo le 
regole de! più piatto iiatiuali-
smo e tutta giocata su cle­
menti d' commozione platea­
le tst ricordino le scene tra 
le due madii, in particolare 
tia l'Arianna in fin di vita e 
la Lucana <. sacerdotessa^ elei 
mistero, che nemmeno ti me­
stiere della Luzzarint e della 
Cuurtneri riuscivano a ren­
dere tollerabiliI. le sequenze 
e maniche >> avevano l'aria di 
altrettante intei faenze, ed 
erano > girate >•. peraltm, con 
nota ole ingenuità Lo spes­
sore della stona, co^i. cui ri­
dotto al minimo e l'ambigui­
tà di una situazione colta 
sull'evanescente contine tia 
reulta e allucinazione perde­
va ogni littore simbolico. 

Eppure, c'erano, proprio in 
questa seconda puntata, alcu­
ni suggerimenti di una diver­

sa, possibile lettino del ro­
manzo: ma si trattava, evi­
dentemente, di suggerimenti 
inconsci e casuali. Alludiamo 
alla parte iniziale della tra­
smissione. quella nella quale 
venivano rappresentati per 
brevi cenni gli interventi del 
medico e della polizia, il ri­
covero di Luciana in manico­
mio. l'entrata in scena della 
legge. Qui si delineava spon­
taneamente una problematica 
che avrebbe potuto, di per se, 
tonine al teleromanzo una 
dimensione attualissima e ric­
ca: una problematica che, del 
resto, affiora dalle pagine stes­
se di Bontetnpelli. In fondo, 
questa stona «incredìbile» di 
un bambino che sembra ap­
partenere non solo sentimen­
talmente. ma anche per tifa 
di generazione, a due donne. 
a due madri, può essere in­
terpretata come parabola del 
« diverso »: una situazione che 
non si lascia classificare nel­
l'ambito degli accadimenti 
(( normali », che fuoriesce per­
fino dalle eccezioni in qual­
che modo previste, e che. pu­
le. si impone tn tutta la sua 
evidenza. 

Di questa situazione tutti 
sono chiamati a prendere*ai*** 
to: e la reazione di ciascuno 
diventa signif.cativa proprio 
in quanto rivela atteggiamen­
ti e ruoli. C'è chi cerca di 
ridurre l'episodio al caso cli­
nico: c'è chi cerca di costruir­
vi sopra un caso giudiziario; 
c'è cht, come il marito di 
Aiianna, è solo capace di scor­
gervi un tentativo di raggi­
ro. Ciascuno, insomma, cer­
ca di riportare questo adi-
verso » alla propria visione 
della realtà; ciascuno cerca 
dì esorcizzare questo « diver­
so» a partire dal proprio ruo­
lo di padre, di medico, di po­
liziotto o di avvocato: nessu­
no. invece, fa il minimo ten­
tativo per rapportarsi vera­
mente ad esso e per capirlo. 
In questo quadro, solo le due 
donne dimostrano di voler al-
trontare la situazione qual è. 
anche se non riescono a ca­
pirla: e la loro reciproca so­
lidarietà e, appunto, il loro 
modo di provare a vivere, co­
munque. la contraddizione. 

Ecco, forse, sviluppare que­
sta tematica avrebbe signifi­
cato offrite alla storia un 
orizzonte in parte anche, nuo­
vo: e le. eventuali manomis­
sioni del toniamo originale 
sarebbero apparse allora le-
dittimi'. Perche la «fedeltà» 
all'opera letteraria, pe.r i te­
leromanzi, non e mai stata, 
ai nostri occhi, un merito: ma 
se si cambia solo per pun­
tare sulla lacrima e sul con­
formismo, allora sì, l'a infedel­
tà » diventa tradimento. 

g. e 

oggi vedremo 

Sospeso 
il giudizio 

! del TAR 
su « Solò » 

Il Tribunale Amministrati­
vo Regionale del Lazio ha 
sospeso l'esame del ricorso 
proposto dalla sedicente As­
sociazione nazionale per il 
buon costume contro la con­
cessione del visto di censura 
all'ultimo film di Pasolini. 
Salo o le 120 giornate di 
Sodoma. La decisione è s ta ta 
presa dalla terza sezione del 
Tribunale amministrativo. 
presieduta dal prof. Pietro j u n c s 0 m p ; o n c : : a Mitica per j 
Battana, in attesa che la . Paul Dessau. per solo con- ' 
Corte di Cassazione risolva un i t r a b a s s o realizzata gema',- t 
regolamento di giurisdizione | m c n i o d a F e r n a n d o Grillo. , 
proposto dalla società produt- , E> y e r o c h e n€i m o m o n t ; d. l 
tnce di Salo. 

Nel frattempo 

LA REGINA DEI DIAMANTI 
(1°, ore 20,45) 

Quella di stasera e la setta ed ultima puntata dell'originale 
televisivo italo teutonico scritto da Peter Barnels e Karl Heinz 
Willschrei. diretto da Gordon Fleming e interpretato da Olga 
Georyer Picot. Wolfgang Kiclin-.?. Hor^t Janson, Jeremy Kemp. 
Siamo uil'e'jiiogo: fra p:etie \ere e false, amori controversi, 
sicari, vendette, sabotaggi, bluif e «s tangate» di vario genere 
non vediamo tuttavia come n!i autori del telefilm potranno 
chtanlicare pinna della parola fine un simile groviglio di in­
trecci preUvtuo.-,:. 

IERI E OGGI (2°, ore 20,45) 
La rubi.ca carata cì.x M.ke Bon^iorno mette a confronto 

quiat.i sera due cantanti che. nel bene e nel male, hanno dato 
la loro impronta all'Italia mur.cale dcqli anni '60. più brutta 
che bella: .-1 tratta di Gianni Morandi. il Nord, e di Massimo 
Ranieri. .1 .Sjd Moinndi e Ranieri rievocheranno per i tele-
apettato.'. ic tapih.- .-alienti d-lia loro carriera: oltre alle c*n-
zon;. ci .-o.io iium"io.-i.s.v.me ."pnanzioni in TV, com'è ovvio, e 
anche alcune pre^'az.om come attori j>er il grande schermo. 

! Lombardi ha avuto ancora 

.Salò 

sarà per qjesta suzeestiono 
che possiamo r.nunc.are a 
pretendere per :! Beat 72. or­
ma:. l'equipollenza con a'.tr-* 
istituz oni museali dalle q'ia-
!i si d-stmrue perché Invnr-ì 
di più per una cultura svin­
colata da ronven.en7" e coir. 

le prime 

«•«t* ! felicità inventiva e interpre-
. - „„„ ,JH?r£ ' tativa lo scantinato si opre 

S Ì ? r n a ! S T u r a ^ d i ° n r S j «H» s p « : o P-» hbero. ma non 
che Io ha condannato a Mi- ' 
lano in primo grado, il gen- j 

,. m . o scorso, ritenendole asce- , 
p-.T sch.aw.sare 1 .nquumo, | n o Mentre si e in at tesa dei- j 
a. punto d: far?.: r:petere : | a p p e l l o di questo processo, i 
suo. jesti e. da ultimo, il suo j e s t a t o avviato un altro prò- j 
QCìio. i cedimento contro il film per I 

Contemporaneamente. .1 ( «corruz.one di minorenni- , j 
film e g.ocato sui rumori. Fa- j perche m alcune scene sa- ! promessi opportuni.-': '-. 
ta.mcnte Tre.ko;v£ki viene a ! rebbero stat i utilizzati alcuni I Fra«mo Valente 
trovarsi a. centro di una vera i giovanissimi. ' t , a a , , , w 

« cong.ura del rumore », sia ! 
che Io provochino i suoi ami-
c. chiamai, a fcatesziare l'ap 
parlamento. ».a che glielo 
r.mprover: il padrone, sia che 
glielo raccontino due ailu;i-
nant . signore (Li'.a Kedrovn. 
Jo Van~FIee:); e sempre ::i 
funzione d: Quell'incombente 
suicidio. Tu tu questi iegnal:. 
acustici e v»s:vi. costituiscono 
roisess.one che a poco a pò- j 
co, con ap.rale avvolgente 
induce l ' inquàjio a crederi; 
l":nquihna e a seguirne il j 
destino. II tema è irrazionale : 
e demoniaco come quelli che ' 
Polanski predilige, ed è an- I 
che prevedibiliss.mo. Ma l.t ) 
nov.tà rispetto al suo recev j 
te passato è che egli (coi su:> j 
sceneggiatore Gerard Brachi 
lo svolge con maggior legge­
rezza. radunando con acume 
".e varianti e recuperando, a.-
rr.eno in parte, lo sp in to gro:-
tesco dei suo. primi film po­
lacchi e ing.es:. E che, a con­
quistare lo straniamenlo u-
moristico, è anzitutto, e sen­
za una piega sbagliata, la sua 
faccia. 

Gli attori bravi non man­
cano neppure in Prossima 
fermata. Greentctch village. e 
sono quas: tutti giovani e nuo­
vi ad eccezione di Shelley 
Winters, che offre qui ana 
delle sue più superbe, s p e r . o 
late e funamboliche caratte­
rizzazioni nei panni della ma­
dre ultrapossessiva del pic­
colo ebreo protagonista: un 
ventiduenne Lapinsky (lo in­
terprete Lcnny Baker) che, 

programmi 

Musica 

Thomas Schìppers 
! air Auditorio 
j Concerto di al to decorativ:-
! smo all'Auditorio, con Tho­

mas Schìppers sul podio, pro­
teso soprattutto a traguardi 
esteriori: quelli nei quali *a-
rà coinvolta maggiormente la 
orchestra, qualora dovesse ve­
rificarsi la finzione (promes­
sa o minacciata) di avere 
Schìppers quale «direttore 
stabile » (tutto sta a stabi­
lire dove si stabilisce questa 
«stabi l i tà») . 

All'alto decorativismo ha 
corrisposto la devota amm -
razione del pubblico affasci­
nato da Schìppers con un 
Ravel particolarmente iffina 
io e tornito (Ma mere l'oyet. 
uno Strauss (I Uri burloni di 
Till Eulenspiegel) tutto ri­
messo a nuovo, e un Brahms 
(Sinfonia n. 4) che gli ascol­
tatori più ferrati hanno p e ­
sino preferito a quello ascol­

tato attraverso la mcd.azo 
ne di Claud.o Abbado E o-v 
accrescere tal: possibil.la d. 
confronto (non certo p?r !ar-
concorrenza a Santa Cecilo». 
la Rai. domenica, poche •>:*-
prima che Schìppers avvia-.-.-
la Sinfonia brahms:ana. a-e 
va gentilmente provveduto .. 
trasmettere trad.otre». appun 
lo, diretta da Abbado la 
stessa composiz.one. D.coro 
che T epetit a luvant, ma q ' nn 
do sarà che, invece d: r :>r 
tere e ralfinare. s. meonvn 
cera a macinare finalmente 
qualcosa di nuovo? 

La cronaca registra. >-.' 
Thomas Sch:ppen>. un sat 
cesso eccezionale: appla-^.. 
acclamaz.onl, ch:amate no.i 
si sono contati. 

e. v. 

leggete 

Rinascita 

TV nazionale 
12 .30 SAPERE 

• C; i- u r; 'J-. • 
12.55 B IANCONERO 
13.30 TELEGIORNALE 
14 .00 CORSO DI TEDESCO 
16 .45 P R O G R A M M A PER I 

P I Ù - P ICCINI 
17 .15 LA TV DEI R A G A Z Z I 

r Q j f - >sc,o - . , . b . . 
: i - s, rr.c 5 3CC o d. f-; -
-O • - « S./3I 3 » 

18 .15 SAPERE 
e | r,rz .i c^-nz.-.i-^r . 
Y - - , _ - • - , , 

19.OS I N C O N T R O CON IL 
C A N Z O N I E R E VENETO 

19 .30 CRONACA ELETTORA­
LE 

19 .40 CRONACHE I T A L I A N E 
2 0 .0 3 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 LA REGINA DEI D IA­

M A N T I 
S;s*3 ti _ : n j S J - . : ; - 3 

Radio 1° 
G.OSNALE RAO.O - OVE 7. 
5 12 12, 1 - . 15. 17, 19 2 1 . 
23 . 6 M3! !u; -13 r.._,; LÌ : ; 
6 25 A . - i ; i 2 : c 3 . 6 .30 . L a t r o 
SJ3-.3. 7 .23 StcoicJo r.i. 3 .30 
Le £j-i;o-i Ci. m:t no; 9 Voi 
ed .o. 1 1 . L'i Irò SJC- ÌC 12 .10 . 
O-ar to p-Oi ' i - i . -n; . 15 .05 . O.-a-
1 3 , 15 .30 Li CiAZj Ì fs .ee. 
15 4 5 . P*r %0. s 3 /11 ; 1S.25: 
Farr i -3521: . 17 05 . Fffor: a -
n o . 17.35 II n . scarte; 18 .10 : 
R.;ora 1 oera. 1S.20. M u s e i .r.; 
19 .30: Conci-to e v a cuo • ; 
20 .20 . A l i a r » e r tor.-.o: 21 .15 : 
Il m.itero. 22 25. Le czrizcn 4-
i rr ; . 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - ORE: 
6 33. 7 .30. 8 .33 . 9 .30 . I u . 3 0 . 
11 3 0 . 12 .30 . 13 .30 . 15 ,0 . 
16.0. 17 .30 . 18 .30 . 19 .30 . 
2 2 , 3 0 ; 6. I m i t : 1 i.-t; 8.40-
5 J ; I I 5 co.ori d;iror:ticit.-a; 
9 .35. La ca-i33.:a (elice; 9 .55: 
T j t l i .ns eme, alla r a d o ; 1 1 : 

tiii ! : 'e! i lni d Gordon 
!"': ti 113 con Olga G*or-
<j:s P.cot. 

2 2 , 0 0 TR IBUNA ELETTORA­
LE 1976 

2 2 . 3 0 P U G I L A T O 
Incontro Clay-Dunn 4% 
Monaco di Baviera 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

TV secondo 
1 5 . 0 0 SPORT 
1 8 . 0 0 T R A S M I S S I O N I PER | 

SORDI 
18 .30 TELEGIORNALE 
19 ,00 GLI EROI D I C A R T O N I 
19 .30 CRONACA ELETTORA­

LE 
15 4 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 IER I E O G G I 
2 2 . 0 0 T G 1 DOSSIER 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

T- b.-ia c ' K t a n l c ( P R I - P L I ) ; 
11.SS Canrcm per tutt i ; 12 .40 : 
A to 3-33 rrer.to; 13 ,35 Pratic»-
rr.E-itc, no?'; 1 * : Su di giri; 15 : 
P J - I : O .1ter.09at.yo; 15 ,20 : Cr»-
ru:a elettorale; 15 .40 : Carara.; 
17 .50 , G.ro de! mondo in rnv-
t Ci: 18.45- Rad'odrSCOteca; 
19 .55 . Sapersene 2 1 . 1 3 : PrmV 
t cernente, no!?: 2 1 . 2 3 : Popoff; 
22 ,50- L'uomo cella none. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O • ORE: 
7 .30 14. 19, 2 1 ; 7: Quorid.»-
na. 8 30 . Concerto di apertura): 
9 .30 : Mus eh* «rumentali del 
-700 e -800; 10 .10 : La setti­
mana di Haydn; 12: I l Paradiso 
e la Peri; 13 .50 : Cronaca ej«t-
tor<:e: 14 ,25: La musica nel 
tempo; 15.45- Musicisti italiani 
d'o3}.; 16.45: Conte e perché; 
17 .10: Casse un-ca; 17 .50 : La 
italfetta; 18 .10 : Donna *70-, 
18 .30 . La dt tà rifiuta; 19 .15 : 
Concerto del'a sera: 2 0 : I l me­
lodramma .n discoteca; 2 1 , 1 5 : 
Sette ari ' ; 2 1 , 3 0 : Libri ricevuti; 
2 2 , 5 0 : Intervallo musicale. 

http://lavo.ro
http://sch.aw.sare
http://ing.es
http://fs.ee
http://1ter.09at.yo

